
 
 

 

LINEE GUIDA SULLA PLAIN LANGUAGE 

a cura di Carlo Eugeni 

 

INTRODUZIONE 

La Federazione Internazionale per il trattamento dell’Informazione e della 

Comunicazione INTERSTENO è la sola associazione mondiale che riunisce professionisti, 

studiosi, software house, insegnanti ed esperti della traduzione diamesica, cioè il 

processo che porta alla produzione di un testo scritto a partire da un testo orale o 

viceversa 

1. Pur includendo molteplici pratiche della trascrizione nel suo senso più ampio, che 

vanno dal dettato alla presa d’appunti, passando per la sottotitolazione, la trascrizione 

linguistica, la verbalizzazione e la traduzione audiovisiva, la maggior parte dei membri 

dell’Intersteno è composta dalle delegazioni di oltre 40 nazioni di tutti i continenti e 

soci singoli, esperti fondamentalmente di verbalizzazione forense e resocontazione 

parlamentare, cioè di pratiche che sono prettamente intralinguistiche (la traduzione 

avviene dal parlato allo scritto nella stessa lingua). Pertanto non sempre la 

comunicazione tra i vari membri della Federazione è semplice, né al parlato né allo 

scritto, specialmente nei momenti più alti della vita dell’Intersteno, ovvero durante i 

campionati del mondo di scrittura veloce, il consiglio (composto dal direttivo e dai 

delegati nazionali) e l’assemblea (composta da un numero di votanti per nazione 



direttamente proporzionale al numero di iscritti). 

Per cercare di risolvere i problemi di comunicazione tra i vari membri dell’Intersteno, la 

cui lingua veicolare è l’inglese, il comitato scientifico si è incaricato di portare avanti 

il Communication Project, volto alla facilitazione della comunicazione tra i vari 

membri, grazie anche all’evoluzione tecnologica che permette oggi di disporre 

di software di traduzione automatica particolarmente accurati. 

 

Grazie a recenti studi in materia, si è potuto constatare che gli errori più ricorrenti che 

essi compiono sono dovuti essenzialmente a questioni di ordine sintattico. Ecco quindi 

che per risolvere la maggior parte dei problemi dovuti a una cattiva traduzione 

automatica, si è pensato di capitalizzare sull’esperienza nordamericana del plain 

English. 

 

Il Plain English è una semplificazione della lingua inglese perché la Pubblica 

Amministrazione possa comunicare più facilmente con i cittadini, specialmente quelli 

stranieri. Da questo si intuisce che non si tratta di una banalizzazione della lingua o di 

un codice limitato, ma di un modo di esprimersi più lineare che garantisce la possibilità 

di esprimere qualsiasi concetto. 

 

Compito del comitato scientifico è stato quello di sviluppare delle linee guida 

sulla Plain Language valide per la maggior parte delle lingue cosicché tutti i membri 

dell’Intersteno possano comunicare più facilmente tra di loro. Per loro sarà sufficiente 

scrivere o parlare seguendo le linee guida della Plain Language, tradurre il testo 

automaticamente utilizzando un software di trascrizione automatica e inviare il testo al 

destinatario sottoforma di e-mail, messaggio o sottotitolo. La comprensione di un testo 

in inglese avverrà, al contrario, ricevendo il testo e traducendolo automaticamente con 

il software di trascrizione automatica. Eventuali errori saranno compensati dalla 

conoscenza contestuale, settoriale o enciclopedica dell’utente. 

Nel presente articolo saranno prima illustrate con degli esempi le linee guida prodotte 

dal comitato scientifico per poter scrivere o parlare in Plain Italian  

e poi saranno 

applicate a un testo prodotto in diverse lingue. 

 



2. IL PLAIN ITALIAN 

Per Plain Italian si intende qui l’adattamento delle linee guida elaborate dal comitato 

scientifico dell’Intersteno e valide per la lingua italiana. Eventuali similitudini con altri 

tentativi di giungere a una semplificazione e maggiore possibilità di manipolazione 

automatica della lingua italiana nell’ambito degli studi di linguistica applicata in Italia o 

all’estero sono da considerarsi assolutamente causali ed esclusivamente dipendenti da 

questo adattamento. 

 

LE DIECI REGOLE DA SEGUIRE PER POTER SCRIVERE IN PLAIN ITALIAN. 

• Esprimi un concetto per paragrafo 

Le persone tendono a scrivere come parlano e talvolta a parlare come scrivono. Tuttavia 

la lingua orale e la lingua scritta sono due sistemi di comunicazione diversi, anche se 

appartengono alla stessa lingua. Quindi invece di esprimere due o tre concetti all’intrno 

della stessa frase, è importante cercare di comunicarne uno alla volta. 

• Preferisci frasi brevi 

In modo analogo al punto precedente, è preferibile utilizzare solo un verbo per frase o 

al massimo due. Ciò può sembrare strano all’inizio perché in italiano siamo abituati a 

un certo stile retorico. Tuttavia, proprio perché lingue diverse hanno una retorica 

diversa, più si semplifica la sintassi della propria lingua, più facile sarà comunicare con 

persone che hanno una cultura espressiva diversa da quella italiana. Quindi, invece di: 

• Usa la punteggiatura solo per distinguere le frasi 

In italiano tendiamo ad associare l’uso della punteggiatura alle pause naturali nella 

lingua parlata. Tuttavia ciò può risultare in formulazioni ambigue. Per questo motivo è 

consigliato usare la punteggiatura solo quando è grammaticalmente necessaria. Evitare 

quindi, tra le altre cose il punto e virgola e i due punti che sono usati diversamente in 

base alle lingue. Invece di: 

In italiano esistono tre macro casi in cui le virgole sono necessarie dal punto di 

vista grammaticale. 

 

Nell’uso del Plain Italian le liste di gruppi verbali e di proposizioni vanno evitate, 

cercando di costruire una frase indipendente per ogni elemento della lista. Alla stessa 

maniera le peculiarità sintattiche vanno evitate a favore di una maggiore linearità 

sintattica 



• Usare la coerenza quando possibile 

La coerenza è ciò che rende comprensibili un testo in generale e i rapporti tra le frasi. 

Questo significa che più coerenza si usa e più le persone comprenderanno il testo. 

Invece di: 

Le trascrizioni in tempo reale si fanno soprattutto con il respeaking. La stenotipia 

è costosa. 

È preferibile: 

Le trascrizioni in tempo reale si fanno soprattutto con il respeaking, perché la 

stenotipia è costosa. 

• Sintassi lineare 

Un altro elemento specifico di ogni singola lingua è la sintassi. Tuttavia quasi tutte le 

lingue accettano un ordine delle parole più lineare. 

Quello più comune è SVO (Soggetto, Verbo, Oggetto). Se possibile, usare questo ordine 

sintattico per costruire le frasi. Invece di: 

• Forma attiva 

Altra caratteristica che varia in base alla lingua è l’uso della forma passiva al posto di 

quella attiva. Per maggiore chiarezza, è preferibile chiarire chi fa cosa con l’uso della 

forma attiva. Invece di: 

• Evitare l’anafora e la catafora 

Quando si cambia l’ordine delle parole di una frase, bisogna usare un elemento 

grammaticale (di solito un pronome) per colmare il vuoto lasciato dalla dislocazione. 

Poiché questo pronome anaforico (o cataforico a seconda se il pronome si trova dopo o 

prima del suo referente) può essere frainteso facilmente dal software di trascrizione 

automatica, è preferibile evitare l’anafora (o la catafora). Invece di: 

• Evitare parole ambigue e termini tecnici 

Alcune parole sono ambigue in molte lingue perché hanno un campo di applicazione 

troppo vasto come “fare”, “importante” o “cosa”. Altre parole sono ambigue solo in una 

lingua, come “sostenere”, “illuminante” o “ammissione”. 

 

Nella Plain Language è preferibile usare parole più specifiche piuttosto che parole 

banali o ambigue (“legiferare” invece di “fare una legge”, “accettare” invece di 

“ammettere”). 

 



Anche alcuni termini tecnici, che notoriamente hanno un ambito di applicazione molto 

specifico, possono essere ambigui. Per questo è preferibile usare le parole nel loro senso 

più specifico e non in quello più usato. 

Per esempio in inglese si deve preferire “stenotype” al posto di “stenography” per 

parlare della stenotipia, mentre in italiano è meglio utilizzare “riconoscimento del 

parlato” piuttosto che “riconoscimento vocale” se si vuole parlare in specifico della 

tecnologia che trascrive automaticamente un testo orale. 

 

• Evitare gli acronimi 

Gli acronimi possono essere specifici di una cultura. Anche all’interno di una comunità 

ristretta come l’Intersteno le persone usano diversi acronimi per lo stesso concetto 

(ASR, CART, AT, CAT, STT per indicare la trascrizione in tempo reale). Per evitare 

ambiguità, anche nella comunicazione tra colleghi, è meglio scrivere tutte le parole di 

un acronimo quando è usato per la prima volta. 

• Evitare termini colloquiali o specifici di una cultura 

Le espressioni colloquiali sono espressioni che hanno un significato chiaro per i 

madrelingua, ma se non sono contenute nel vocabolario del software di traduzione 

automatica possono dare vita a soluzioni incomprensibili per chi legge. 

Nella maggior parte dei casi si tratta di espressioni retoriche semantiche. Per esempio 

“campa cavallo” viene tradotto con “horse field” in inglese, che è una espressione che 

non significa niente (letteralmente: “cavallo campo”). Tuttavia lo stesso vale anche per 

quelle espressioni retoriche di tipo sintattico o morfologico che sono date per scontato 

(un esempio è l’abolizione del pronome), che in molti casi può risultare in traduzioni 

ambigue. 

Per esempio, nel caso di “Più sono e meglio è”, il verbo “sono” è chiaramente alla terza 

persona plurale, ma Google Traduttore non ha un sistema di analisi così sofisticato da 

comprenderlo e propone “The more I am, the better it is”, riconoscendo lo schema 

sintattico della frase, ma confondendo la persona del verbo in questione con la prima 

persona singolare. 

 

 

 

 



 

3. CONCLUSIONI 

Le linee guida del Communication Project dell’Intersteno sono un utile strumento per 

la comunicazione internazionale mediata dalla traduzione automatica. 

In generale l’uso delle linee guida dell’Intersteno per produrre testi in Plain 

Language porta a traduzioni del tutto comprensibili 

L’applicazione del Communication Project nella comunicazione scritta è possibile 

semplicemente scrivendo il testo in Plain Language nella finestra di destra di Google 

Traduttore e copia-incollando la traduzione sul supporto elettronico che si desidera 

utilizzare per comunicare con il ricevente. Alla stessa maniera, è possibile comunicare 

oralmente con il ricevente anche attraverso la lingua orale, dettando il testo a Google 

Traduttore. Il software di riconoscimento automatico del parlato ad esso collegato 

trascriverà la voce in testo scritto che sarà poi tradotto automaticamente sottoforma 

scritta che il ricevente può o leggere direttamente o ascoltare grazie a una sintesi 

vocale. Tuttavia il software di riconoscimento automatico del parlato comporta ancora 

alcune criticità che non permettono una traduzione automatica pienamente 

soddisfacente, specialmente se i suoi risultati sono da associare a un altro software 

automatico (quello di traduzione). Pertanto è ancora consigliabile utilizzare le linee 

guida sopra esposte limitandone l’uso alla comunicazione scritta o alla comunicazione 

orale mediata da un sottotitolatore in tempo reale professionista. 


